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CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DEI PROFESSORI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO

Verbale riunione del 18.01.2011

          Il giorno 18 gennaio 2011, alle ore 14.00, in Roma presso lo Studio del Prof. Aristide Police, in Via di Villa Sacchetti n. 11, si è riunito il Consiglio Direttivo. 

Sono presenti il Prof. Guido Greco (Presidente), la Prof.ssa Annamaria Angiuli, la Prof.ssa Maria Immordino, il Prof. Erminio Ferrari, il Prof. Aristide Police, il Prof. Ernesto Sticchi Damiani, la Prof.ssa Alessandra Pioggia e il Prof. Antonio Brancasi.

E' assente (giustificato) il Prof. Giulio Vesperini.

Il Consiglio esamina i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) Approvazione del verbale della seduta precedente e pubblicazione dello stesso sul sito dell'AIPDA.

Il Consiglio direttivo, chiamato dal Presidente a considerare la possibilità di pubblicare sul sito dell’Associazione i verbali della sedute del Consiglio Direttivo, ritiene opportuno, al fine di rendere note agli Associati le decisioni del Consiglio, di pubblicare il verbale della seduta del 13/10/2010.   

Inoltre, dà mandato al Presidente di pubblicare anche il verbale della seduta odierna e delle altre successive, dopo l’approvazione dello stesso per via telematica da parte dei membri del Consiglio.

2) Comunicazioni varie (sito internet dell'AIPDA, preparazione dell'Annuario 2010, ecc.).

Il Presidente rende noto al Consiglio che il sito dell’Associazione, che potrebbe rappresentare un punto di riferimento per gli Associati se utilizzato in tutte le sue potenzialità, ha bisogno da un lato di un intervento strutturale che lo renda conforme alle sopravvenute norme in materia di privacy e, dall’altro, di essere integrato da un’area Forum e News Letter. A tal fine, la Società Olomedia di Palermo (che è la stessa che ha creato il sito) si è mostrata disponibile a modificare e aggiornare il sito, dietro compenso di 3.000 euro. Il Consiglio dà mandato al Presidente di stipulare il contratto con Olomedia ed invita il Prof. Raimondi, se disponibile, a tenere i rapporti con detta Società. 

Il Presidente informa, inoltre, il Consiglio della necessità di preparare la pubblicazione delle Relazioni dello scorso Convegno. Il Consiglio individua nella Prof. D’orsogna la persona in grado di compiere questo sforzo.

Il Presidente raccomanda, infine, di assicurare il massimo sostegno alla Prof. Barbati, candidata alle prossime elezioni Cun, sensibilizzando tutti i Colleghi dei vari Consigli di Facoltà a tal fine.     

3) Documento (interdisciplinare) di valutazione della ricerca e classificazione (provvisoria) delle Riviste di area amministrativistica (riesame di quanto deliberato nel precedente Consiglio)

 Il Consiglio rileva che, per completare entro due anni la classificazione delle Riviste di area amministrativa (oggi oggetto di classificazione provvisoria), è necessario compiere due importanti passaggi.

Si tratta, da un lato, di rendere edotti i vari direttori delle Riviste dei requisiti che sono richiesti per la classificazione definitiva delle Riviste medesime (adempimento da compiere entro dicembre 2011). E, d'altro lato, di raccogliere entro giugno 2012, i resoconti che a tal fine detti direttori vorranno inviare.

All'esito di tale procedura si passerà alla classificazione definitiva.

Nel frattempo il Consiglio conferma il documento di classificazione provvisoria delle Riviste di Area amministrativistica, già oggetto di una prima delibazione nella seduta del 13 ottobre 2010, con le sole modifiche costituite dal passaggio di Giust. Amm e di Amministrare dalla terza alla seconda fascia.  

4) Commissione Affari Istituzionali (riesame di quanto deliberato nel precedente Consiglio e determinazione della procedura per la formazione delle scelte dell'Associazione nei rapporti con le Istituzioni

Il Presidente ritiene opportuno definire una procedura per la formazione delle scelte dell’Associazione nei rapporti con le Istituzioni, curati dalla Commissione Affari Istituzionali già nominata nello scorso Consiglio e formata da V. Cerulli Irelli (presidente), dalla Professoressa M.A. Sandulli, e dal Prof. Zito. 

Siffatta Commissione, dopo l’approvazione della Riforma Gelmini, potrebbe assumere un ruolo importante di congiunzione tra le Istituzioni e l’Associazione, per incidere su temi importanti del futuro dell’Università quali la definizione dei settori scientifici, la definizione di criteri e parametri oggettivi per la valutazione concorsuale, la questione dei così detti “idonei a spasso”, ecc.  

Il Consiglio conferma anzitutto la istituzione di detta Commissione, con i compiti già assegnati. E passa a discutere della procedura più adatta per giungere alla definizione della posizione che l'Associazione vorrà assumere nei vari temi. 

Dopo ampia discussione, i componenti del Consiglio concordano sulla necessità di tener distinta l’ipotesi (A) in cui  le questioni presentino un rilievo generale di politica istituzionale (sono stati fatti gli esempi del codice del processo amministrato e del federalismo fiscale) dalla ipotesi (B) in cui invece vengono in rilievo questioni che presentano un impatto diretto sugli interessi categoriali degli appartenenti alla Associazione (sono stati fatti gli esempi della disciplina dei raggruppamenti disciplinari, dei provvedimenti attuativi della riforma Gelmini e delle preoccupanti politiche delle Università telematiche). Nel primo caso (ipotesi A) il Consiglio Direttivo ritiene che compito dell’Associazione può essere  soltanto quello di favorire un ampio dibattito sulla questione trattata,  al fine di fornire la massima visibilità alle varie posizioni espresse dai soci, indicando sia quelle che hanno ricevuto maggiori consensi, sia quelle minoritarie. Invece, nel secondo caso (ipotesi B) è auspicabile che l’Associazione riesca ad esprimere una propria posizione, per la formazione della quale si dovrà tener conto delle posizioni della maggioranza degli associati. 

In considerazione di quanto sopra, il Consiglio Direttivo delibera che l’Associazione, nell’intervenire sulle questioni istituzionali, seguirà la seguente procedura: 

· L’iniziativa, per entrambe le ipotesi, può essere presa dal gruppo che fa capo al prof. Cerulli Irelli o da qualsiasi componente del Consiglio Direttivo, i quali segnalano l’opportunità dell’intervento dell’Associazione su un particolare tema.

· Per l'ipotesi (A)

1) il Consiglio Direttivo decide in vie brevi (cioè anche mediante e.mail ed altri mezzi informatici) di convocare un’Assemblea oppure di aprire apposito dibattito sul Forum dell’Associazione;

2) il Consiglio Direttivo (o un suo delegato) raccoglie le posizioni espresse dai soci ed elabora un documento che le riassume;

3) il documento, di cui al punto precedente, viene approvato dal Consiglio Direttivo o dal Presidente, su delega concessagli in vie brevi dal Consiglio Direttivo, al fine di certificare che in esso è dato conto delle  opinioni espresse; 

4) al documento approvato viene data la massima diffusione e divulgazione e spetterà al gruppo che fa capo al prof. Cerulli Irelli comunicarlo e illustrarlo alla Istituzione competente.

-
Per l’ipotesi (B)

1)  Si applicano le stesse procedure di cui alla lettera A), salvo che per il punto 3, che è sostituito dal seguente: le principali opinioni raccolte sono sottoposte al vaglio dell’Associazione e risulterà approvata quella che, entro termine indicato per esprimere il voto, ottiene la maggioranza semplice dei voti espressi. Tuttavia, ove nei casi meno importanti il Consiglio Direttivo abbia predisposto un documento unitario, è quest'ultimo che sarà sottoposto a votazione di tutti gli associati.

5) Rapporti con le Associazioni e con le cattedre di diritto amministrativo di altri Paesi: possibile individuazione di un gruppo di Colleghi a ciò particolarmente incaricati. 

Il Presidente ritiene opportuno incaricare taluni Colleghi, particolarmente versati nel mantenere rapporti con le Università di altri Paesi, a coltivare tali relazioni anche a favore dell'intera Associazione.

In particolare dovrebbe essere loro compito: creare una rete di relazioni stabili e di cooperazione con un certo numero di Università straniere, per fornire primi canali di informazioni sopratutto per i giovani studiosi; coltivare relazioni con analoghe Associazioni di altri Paesi; ed infine, di diffondere presso tutti gli associati notizie ed esperienze in ordine ai lavori delle varie Associazioni interstatali (Italo-Spagnola, Italo-Tedesca, Italo-Argentina, ecc.) già esistenti. 

Il Consiglio Direttivo condivide la proposta ed individua nel Prof. M. Chiti la persona più adatta ad essere responsabile di detta iniziativa. Il prof. Chiti potrà avvalersi della collaborazione di altri Colleghi, che già hanno manifestato la propria disponibilità, ed in particolare dei Proff. D. Galetta, G. Della Cananea e D. de Pretis. 

6) Prossimo Convegno dell'Associazione: tema e luogo da individuare . 

Il Presidente richiama l'attenzione sulla scelta del tema del prossimo convegno annuale. Essendo l’Aipda un’Associazione che copre un intero ambito scientifico di ricerca, il tema a suo modo di vedere dovrebbe essere molto ampio, di carattere generale e di interesse diffuso per tutti gli associati.

 Dopo un ampio dibattito, viene scelto il tema: “ Atto Autoritativo e relativo regime”, decidendo di trattare lo stesso anche in chiave comparatistica. In particolare si ipotizza di alternare relazioni italiane e straniere, per ottenere un quadro comparatistico sufficientemente aggiornato con almeno quattro ordinamenti diversi dal nostro.

Quanto alla data, si ipotizza di fissare il convegno intorno al 30 settembre. Mentre per quel che concerne la sede si rinvia ogni decisione al prossimo Consiglio, cercando nel frattempo di conoscere le disponibilità. 

7) Presentazioni di novità bibliografiche (o “letture” di monografie) a cura della Associazione 

Il Presidente prospetta al Consiglio l'opportunità che l'Associazione organizzi sotto la propria responsabilità la presentazione di novità bibliografiche (le c.d. letture di monografie recenti). E a tal fine ricorda di avere trasmesso un ampio documento, predisposto dal prof. Marzuoli.

La proposta genera un vivace dibattito, durante il quale emergono posizioni differenti sia in ordine alla modalità con cui procedere alla “lettura” delle monografie, sia con riguardo alla scelta delle monografie da sottoporre a lettura. Il prof. Ferrari, il Prof. Police e la Professoressa Immordino manifestano forti riserve su una modalità di lettura delle monografie, che non permetta la presenza dell’Autore ed il seguente contraddittorio. Al contrario, la Prof. Pioggia e il Prof. Brancasi ritengono che possono ben realizzarsi ed essere utili dei momenti in cui si discuta insieme e con spirito di servizio di libri appena pubblicati, senza la presenza degli autori.  

Secondo il  Presidente il dibattito che si è svolto sul punto mostra la possibilità di poter giungere, se pur non in questa riunione, ad una decisione unanime, che potrebbe prevedere una fase sperimentale. In ogni caso l’Associazione dovrebbe garantire il pluralismo delle opinioni dei “lettori”, un ampio elenco delle letture, evitando comunque che le monografie siano commentate dai Maestri degli Autori.

Il Consiglio delibera di rinviare l'argomento alla prossima seduta.

8) Patrocinio di Convegni da parte dell'Associazione.

Il Presidente riferisce di molte richieste di patrocinio di Convegni e chiede di stabilire criteri per poter accordare detto patrocinio da parte dell'Associazione.

Il Consiglio decide di patrocinare solo i Convegni rigorosamente scientifici e nei quali potrà essere presente almeno un componente del Consiglio Direttivo, con il compito di portare i saluti dell'Associazione e di diffondere le principali iniziative della stessa.

Null'altro essendovi da decidere, la riunione si conclude alle ore 17.00.
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